
Oggi, 23 Marzo, leggiamo la riflessione del diacono Marco Allara della Parrocchia La Pentecoste di 

Torino. Buon cammino! Diacono Graziano 

Dal Vangelo secondo Giovanni 8, 21-30 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. 

Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento 

che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». 

E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo 

mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei 

vostri peccati». 

Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire 

di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al 

mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. 

Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e 

che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato 

è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite». A queste sue 

parole, molti credettero in lui. 

Parola del Signore 

C'è un brano nell'antico Testamento dove Mosè prende contatto per la prima volta con il Dio del suo 

popolo (Cap 3 Es). 

Mosè  pastore vede un roveto che brucia, ma non si consuma. Da quel roveto esce la voce di Dio. 

Mosè dialoga con Dio chiedendogli come si chiama. 

La risposta è: “Io sono colui che sono”. 

Nel Vangelo odierno sentiamo dire da Gesù  la stessa frase. Vorrei meditare con voi due versetti: 

Se non credete che io sono... Allora conoscerete che Io sono! 

Quel “Io sono” significa: io ci sono, o meglio io sono con voi. 

Gesù Cristo ci vuole dire che l'unico modo per stare in vita è  rimanere in Lui. 

Come Gesù è sempre con il Padre noi tutti siamo invitati a entrare nel fuoco inestinguibile del suo 

amore. 

Chiediamo al Signore Gesù la grazia di stare sempre con Lui che è forza, amore e perdono. 


